
 
     Agenzia Regionale per lo Sviluppo  
e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio 

 
    

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

N. 346 DEL 18 GIUGNO 2021 
 

Pratica n.  34740    del 14/06/2021 
 
STRUTTURA PROPONENTE Area Tutela, Risorse, Vigilanza sulle Produzioni di Qualità 
CODICE 
CRAM DG.004 Ob.Funz.: B01B56  CIG: ZDA321B48D CUP: non previsto 

 
OGGETTO Impegno di spesa a favore del Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l’Analisi 

dell’Economia Agraria - Centro di ricerca Viticoltura e Enologia (di seguito CREA-
VE) per lo svolgimento del servizio di analisi chimico/fisico/sensoriali su n. 29 
campioni di vino per modifica del disciplinare di produzione Tuscia DOC e n. 15 
campioni di vino per la modifica del disciplinare di produzione Roma DOC – 
Approvazione lettera di incarico 

 

ATTO CON SCRITTURE CONTABILI SI X NO  
     
ATTO CON IVA COMMERCIALE  ISTITUZIONALE X 

 

Si dichiara la conformità della presente proposta di determinazione alle vigenti norme di legge e la regolarità della 
documentazione. 
 

FUNZIONARIO ISTRUTTORE 
(dott. Giovanni Pica) 

RESPONSABILE P.O. 
(nome e cognome) 

DIRIGENTE DI AREA 
(dott. Claudio Di Giovannantonio) 

Firmato: Dott. Giovanni Pica   

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(Giovanni Pica) Firmato: Dott. Giovanni Pica 

 
CONTROLLO FISCALE 

ISTRUTTORE A.P. GESTIONE AMMINISTRATIVA, CONTABILE E 
FISCALE 

  

CONTROLLO CONTABILE 

A CURA DEL SERVIZO PROPONENTE A CURA DEL A.C.B. 

ANNO 
FINANZIARIO E/U CAPITOLO IMPORTO ANNO N. DATA COD. DEBITORE 

CREDITORE 
2021 U 1.03.02.99.999 2.488,80 2021 Vedi allegato 2832 

      

ISTRUTTORE 
P.O.GESTIONE AMMINISTRATIVA, 

CONTABILE E FISCALE 
(Dott.ssa Sandra Cossa)

DIRIGENTE DI AREA A.I. 
(Dott. Agr. Fabio Genchi) 

   

 

PUBBLICAZIONE 

PUBBLICAZIONE N°  346      DELL’ALBO DELL’AGENZIA DATA, lì 18/06/2021 
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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

N. 346 DEL 18 GIUGNO 2021 
 

 
OGGETTO: Impegno di spesa a favore del Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e 

l’Analisi dell’Economia Agraria - Centro di ricerca Viticoltura e Enologia (di 
seguito CREA-VE) per lo svolgimento del servizio di analisi 
chimico/fisico/sensoriali su n. 29 campioni di vino per modifica del 
disciplinare di produzione Tuscia DOC e n. 15 campioni di vino per la modifica 
del disciplinare di produzione Roma DOC – Approvazione lettera di incarico 

 
IL DIRIGENTE DELL’AREA 

 
VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 

per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 
VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00210 del 06 Settembre 2018, 

con il quale è stato nominato il Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia per lo 
Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nelle persone del 
Dott. Antonio Rosati, della Dott.ssa Angela Galasso e del Dott. Mauro Uniformi, ed 
è stato, altresì, nominato quale Presidente, con deleghe gestionali dirette, il Dott. 
Antonio Rosati; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00164 del 01 Ottobre 2020, con 
il quale l’Ing. Mario Ciarla, è stato nominato Presidente del Consiglio di 
Amministrazione dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del 
Lazio (ARSIAL), con deleghe gestionali dirette, in sostituzione del dimissionario 
Dott. Antonio Rosati; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 10 Marzo 2021, n. 16, con la 
quale, in virtù dei poteri conferiti al C.d.A., è stato nominato Direttore Generale di 
ARSIAL il Dott. Agr. Fabio Genchi; 

PRESO ATTO delle dimissioni presentate dal Dott. Mauro Uniformi in data 13 Maggio 
2021; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00120 del 07 Giugno 2021, con 
il quale il Dott. Enrico Dellapietà, è stato nominato Componente del Consiglio di 
Amministrazione dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del 
Lazio (ARSIAL), in sostituzione del dott. Mauro Uniformi, dimissionario; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 25 Novembre 2019, n. 815, con la quale 
è stato conferito, a far data 25 Novembre 2019, per anni tre eventualmente 
rinnovabili sino al massimo stabilito dalle norme vigenti in materia, e comunque 
non oltre l’eventuale data di collocamento a riposo per raggiunti limiti di età, 
l’incarico delle funzioni dirigenziali dell’Area Tutela Risorse, Vigilanza sulle 
Produzioni di Qualità al dott. Claudio Di Giovannantonio; 

PRESO ATTO che Determinazione del Direttore Generale n. 179/2021, è stato confermato 
quanto disposto con la Determinazione del Direttore Generale 29 Settembre 2016, 
n. 480, e successive determinazioni nn. 572-589-815/2019 e n. 4/2021, relative 
al conferimento della delega ai dirigenti dell’Agenzia per l’adozione di atti di 
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gestione, relativamente ad ”assunzione impegni di spesa di importo non superiore 
a 15.000,00.= euro”, o ad “assunzione di impegni di spesa per l’affidamento, 
esclusivamente mediante mercato elettronico, e l’esecuzione di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore a 40.000 euro”, oltre che per l’emanazione di 
provvedimenti a rilevanza esterna, attuativi degli atti di pianificazione assunti 
dall’Organo di Amministrazione, denominati “determinazioni dirigenziali”; 

VISTA  la Legge Regionale 30 Dicembre 2020, n.  26, con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione della Regione Lazio 2021-2023, nonché il bilancio di 
Previsione Finanziario esercizi 2021-2023, approvato da ARSIAL con deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione n. 56 del 02 Dicembre 2020, avente ad oggetto: 
“Approvazione e adozione del Bilancio di previsione 2021-2023”; 

VISTA la Deliberazione del CdA 05 Marzo 2021, n. 12, con la quale è stata apportata, ai 
sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011, nonché, dell’art. 24, comma 2°, del 
Regolamento Regionale di contabilità del 9 novembre 2017, n. 26, la variazione n. 
1 al “Bilancio di previsione 2021-2023”; 

VISTA la Deliberazione del CdA 09 Aprile 2021, n. 17, con la quale è stato approvato il 
“riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2020 e dei 
residui perenti ex art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i”; 

VISTE le Deliberazioni del CdA 16 Aprile 2021, n. 19, e 12 Maggio 2021, n. 28, con le 
quali sono state apportate, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011, nonché, 
dell’art. 24, comma 2°, del Regolamento Regionale di contabilità del 9 novembre 
2017, n. 26, rispettivamente la variazione n. 2, che contiene, anche, le variazioni 
conseguenti all’approvazione della Deliberazione n. 17/2021 (Fondo pluriennale 
vincolato) e la variazione n. 4 al “Bilancio di previsione 2021-2023”; 

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

PRESO ATTO delle nuove normative di legge (D.M. n. 132/2020) con le quali è stato 
stabilito che le Regioni e gli Enti locali rifiutano le fatture elettroniche se “non 
contengono in maniera corretta numero e data dell’atto amministrativo d’impegno 
di spesa; 

ACQUISITO dall’ANAC il codice CIG n. ZDA321B48D; 

NON ACQUISITO dall’ANAC il codice CUP in quanto non previsto; 

CONSIDERATO che ARSIAL, oramai da oltre un decennio, nell’ambito delle attività di 
valorizzazione del panorama enologico laziale, mette a disposizione delle aziende 
un servizio di assistenza/supporto tecnico per le caratterizzazioni di vini 
DOCG/DOC/IGT o per la revisione dei disciplinari già riconosciuti; 

CONSIDERATO che la Cantina Sociale di Montefiascone, soggetto più rappresentativo 
della Doc Tuscia, con nota prot 8920 del 03.11.2020, ha avanzato all’ARSIAL la 
richiesta di assistenza per la modifica del disciplinare di produzione del vino Tuscia 
Doc;  

CONSIDERATA che a seguito di riunioni, tutti gli altri soggetti della filiera rivendicanti la 
Doc Tuscia, hanno espresso la volontà di procedere con la revisione del disciplinare 
di produzione del vino Tuscia Doc; 
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CONSIDERATO che il Consorzio di tutela Roma DOC ha avanzato all’ARSIAL la richiesta 
di assistenza per la modifica del disciplinare di produzione del vino Roma Doc;  

 

CONSIDERATO che le modifiche richieste, prevedono, tra l’altro, l’inserimento di nuove 
tipologie di vino attualmente non presenti, per le quali è necessario avere una loro 
caratterizzazione sia dal punto di vista chimico/fisico che organolettico, tale da 
permettere la descrizione del vino; 

TENUTO CONTO dei n. 29 campioni di vino pervenuti presso l’azienda dimostrativa 
ARSIAL di Velletri, riferiti alle nuove tipologie di vino da inserire nella proposta di 
modifica del disciplinare di produzione Tuscia Doc; 

TENUTO CONTO dei n. 15 campioni di vino pervenuti presso l’azienda dimostrativa 
ARSIAL di Velletri, riferiti alle nuove tipologie di vino da inserire nella proposta di 
modifica del disciplinare di produzione Roma Doc; 

TENUTO CONTO dell’Accordo di Collaborazione generale sottoscritto tra ARSIAL e CREA 
VE di Velletri (Addendum rep Arsial n. 13 del 19/05/2020 e rep. n. 43 del 
05/06/2020);  

ATTESO che il CREA - Centro di Ricerca Viticoltura ed Enologia (CREA-VE) – Laboratorio 
di Velletri - sulla base delle specifiche competenze esercitate oramai da decenni, 
svolge regolarmente la caratterizzazione sia dal punto di visto chimico che 
organolettico dei vini;  

ATTESO che ARSIAL, anche in passato per le modifiche dei disciplinari di produzione dei 
vini, si è avvalsa della competenza scientifica del CREA VE – Laboratorio di Velletri; 

ATTESA la necessità di effettuare le analisi chimiche (titolo alcolometrico, acidità totale, 
estratto non riduttore, pH) e sensoriali necessarie per l’implementazione dell’art 6 
del disciplinare di produzione del vino Tuscia Doc e della Roma Doc; 

VISTO l'art. 1 comma 1 del D.L n.76/2020 convertito con modificazioni nella legge 
n.120/2020 - Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale che 
dispone tra l’altro che:  
“…in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le 
procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a 
contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 
31 dicembre 2021.”; 

VISTO l'art. 1 comma 2 del D.L. n. 76/2020 lettera a) così come modificato dalla legge 
di conversione n.120/2020 che dispone: 
Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, 
le stazioni appaltanti procedono all'affidamento delle attività di esecuzione di 
lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa 
l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: 
a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi 

e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione, di importo inferiore a 75.000 euro; 



 

5 
 

VISTA la nota ARSIAL (prot. n. 2938 del 23.04.2021) con la quale si chiede al CREA VE 
di Velletri la disponibilità a procedere con le analisi chimiche/sensoriali ai n. 29 
campioni di vino prevenuti in azienda; 

VISTA la nota ARSIAL (prot. n. 3616 del 13.05.2021) con la quale si chiede al CREA VE 
di Velletri la disponibilità a procedere con le analisi chimiche/sensoriali ai n. 15 
campioni di vino prevenuti in azienda;  

VISTA l’offerta tecnico-economica avanzata dal CREA VE – Laboratorio di Velletri, con 
sede in via Cantina Sperimentale, 1 – 00049 Velletri, acquisita al protocollo di 
ARSIAL n. 4360 del 08.06.2021 - e allegata alla presente determinazione – relativa 
allo svolgimento del servizio di analisi chimico-fisiche e sensoriali sui n. 29 
campioni di vino, per un importo di 1.740 € + IVA (22%), pari ad un totale di 
2.122,80 €; 

VISTA l’offerta tecnico-economica avanzata dal CREA VE – Laboratorio di Velletri, con 
sede in via Cantina Sperimentale, 1 – 00049 Velletri, acquisita al protocollo di 
ARSIAL n. 4338 del 07.06.2021 - e allegata alla presente determinazione – relativa 
allo svolgimento del servizio di analisi chimico-fisiche e sensoriali sui n. 15 
campioni di vino, per un importo di 300,00 € + IVA (22%), pari ad un totale di 
366,00 €;  

ATTESO E PRESO ATTO che la spesa da sostenere per lo svolgimento della analisi del 
vino, pari ad € 2.040,00 oltre IVA al 22% per un totale complessivo di € 2.488,80 
trova piena copertura cap.lo U 1.03.02.99.999 - Cram DG.004 - OBFU B01B56 del 
corrente bilancio 2021 gestione competenza; 

SU PROPOSTA e istruttoria dell’Area Tutela Risorse Vigilanza sulle produzioni di Qualità, 
previa istruttoria del RUP Giovanni Pica; 

D E T E R M I N A 
 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del 
dispositivo della presente determinazione, 

DI APPROVARE i preventivi di spesa (prot ARSIAL 4338 del 07.06.2021 e prot 
ARSIAL 4360 del 08.06.2021) del CREA VE – Laboratorio di Velletri, con sede in via 
Cantina Sperimentale, 1 – 00049 Velletri - CF 97231970589 P.Iva 08183101008, nel 
quale vengono definite le specifiche del servizio. 

DI AFFIDARE al CREA VE – Laboratorio di Velletri, con sede in via Cantina 
Sperimentale, 1 – 00049 Velletri - CF 97231970589 - P.Iva 08183101008, lo svolgimento 
del servizio di analisi chimico-fisiche e sensoriali sui n. 44 campioni di vino. 

DI APPROVARE lo schema di lettera di incarico per lo svolgimento del servizio di 
analisi chimico-fisiche e sensoriali sui n. 44 campioni di vino da parte del CREA VE – 
Laboratorio di Velletri, con sede in via Cantina Sperimentale, 1 – 00049 Velletri - CF 
97231970589 P.Iva 08183101008 (allegata alla presente determinazione). 

DI IMPEGNARE a favore del CREA VE – Laboratorio di Velletri, con sede in via 
Cantina Sperimentale, 1 – 00049 Velletri - CF 97231970589 P.Iva 08183101008, a 
valere sul capitolo U. 1.03.02.99.999 (Ob. Funzione B01B56), l’importo di € 2.488,80 di 
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cui € 2.040,00 per compensi e € 448,80 per IVA a norma di legge, a valere sul bilancio 
dell’Agenzia, esercizio finanziario 2021, che reca la necessaria disponibilità. 

DI COMUNICARE alla società affidataria, a cura del Responsabile del Procedimento, 
l’obbligo di indicare all’atto dell’emissione della fattura elettronica il riferimento dell’atto 
amministrativo autorizzativo (determinazione ARSIAL) a pena rifiuto della fattura 
elettronica, senza ulteriori verifiche e nel campo "RiferimentoAmministrazione" il Centro 
di Responsabilità Amministrativa (CRAM), per facilitare lo smistamento della fattura 
all’Area competente. 

 

Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 
Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 
D.lgs n. 
33/2013 

23 1   X   X 

D.lgs n. 
33/2013 

37 2  X   X  

 


